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CALABRIA: INSODDISFAZIONE, MA VOLONTÀ DI CONTINUARE LA LOTTA 

Tu piazza SS. Apif-toli e 
fluitomi solili rinia-tle poeti più 
di mille persone. Quattro gal. 
ti rispetto al mattino, i|iiuinlo 
oltre M) mila per-ioiie hanno 
ronchilo la iiiamfcMuzinm' a 
loslcxnn dil la \erleuza Cala
bria. Stiamo aspettando i ri
sultati dc-iriiu'oniro tra An
dreotti e i .sindacati, indi l lo 
tifi primo pomuri^gio, Miliilo 
dopo il comizio. Dopo la not
tata pacala in trono, dopo la 
grande manifestazione che ha 
reso rauchi i partecipanti, so. 
no r i luto! (|ue«ti mille lavo
ratori (Infilili, con le gambe 
a pezzi e una -italiche//,t che 
chiude |tli occhi. 

Molli «ono ceduti a terra, 
altri si sono addormentali nei 
«Andiamo a palazzo Chigi» — 
a Andiamo a palazzo Chigi — 
dicono alcuni giovani di Gioia 
'l'auro; sono lineili che han
no portato la grande prima 
pietra in polistirolo, da redi
mire ad Andreotti; n Sì, an
diamo a palazzo Chigi » ---
rispondono i disoccupali di 
Mater Domini, un grosso quar
tiere dormitorio alla periferia 

Non è finita a Roma 
di C.itnii/aro. Si formano i 
capannelli, ma a irhano i 
compagni del « m i / i » d'ordi
ne che imitano tutti a restare 
nella piaz/u, ad aspettare lo 
arrivo della delega/ione che 
sta discutendo poco Ioni.ino. a 
palazzo Chigi. 

.Nella «ode del governo non 
si può andare, ma i calabresi 
<|iie-M prima pietra simbolica 
(quella \era Andreotti l'ha po
sta nel l(>7i> inaugurando il 
porto industriale di Gioia Tau
ro) la lanciano a un conimi-:. 
varialo di polizia poco lonta
no. «Vi raccomandiamo — han
no dello i lavoratori — date
la ad Andreotti ». K il funzio. 
n.irio scrupolosamente ha \er-
balizzato. 

SÌ riprende con i campa
naro!, e con i fischietti quan
do arriva in pia/za Mimmo 
Garofalo, il M-grelario regio
nale della CGIL \ ornilo a 
portare una breve informa. 

7Ìone sull'andamento della 
trattativa. 

« Compagni — dice Garofa
lo — il governo si è ritirato 
a valutare le nostre propone, 
tra poco «apremo la risposta ». 
Le ultime parole vengono som
merse da una bordata ili slo
gan contro Andreotti. a Coni. 
pagni calma, ancora un po' di 
pazienza », raccomanda il 
compagno. 

n K* da -ei anni che abbia
mo pazienza », grida un gio
vane lessile dell'Andreae. Ila 
ragione. 11 caso dell'Andreae 
è diventato un emblema per 
tutta la Calabria. Da quando 
hanno avuto il po-to questi 
operai hanno sempre dovuto 
lottare. Il fallimento dell'An
dreae ha significato la cassa 
integrazione per gli operai, e 
poi la mancanza delle materie 
prime, il salario non pagato 
per mesi e mesi, l'incertezza 
sul destino di queste fabbriche 

nuovissime e già da ri-lrutlu-
rare, « decotte » da una gè. 
slione tirala su con i metodi 
della rapina e della specula
zione. 

.Ma alla fine della serata si 
viene a sapere che nel docu
mento finale il governo ha de
ciso la difesa di (ulti i posti 
di lavoro, quindi anche di 
quelli del settore tessile. Ver. 
MI le otto il comunicalo fina
le. anche se provvisorio, da
to dal sindacato. Viene sot
tolineata l'importanza dell'im
pegno politico assunto dal go. 
verno, ma viene espressa pure 
insoddisfazione per la man
canza di risposte precise e con
crete che rendono quindi il 
discorso ancora vago e aperto, 
non si sa fino a quando. 

Si raccolgono gli striscioni 
e la rabbia portala fino a Ro
ma: si ritorna alla stazione 
Termini. Gli autobus, parli. 
ti dai paesini dell'interno, si 

sono messi sulla via del ritor
no già nel primo pomeriggio, 
per essere a rasa alle prime 
luci del giorno dopo. 

Un'altra notte in treno, mol
li raggomitolati nei corridoi 
perchè gli scompartimenti so
no tulli occupali. Si prevede
va l'arrivo di |.i mila cala. 
hresi, ma ne sono arrivati il 
doppio, mentre giù in Calabria 
lo sciopero generale chiudeva 
le poche fabbriche, le scuo
le, i negozi e gli uffici. 

Sul treno c'è poca voglia 
di chiacchierare o di fare bal
doria, come la notte prece
dente: una manifestazione che 
ha fatto parlare tutta la stani. 
pa, l'attesa di tutto il Mezzo
giorno che si riconosce in que
sta lotta (gli striscioni e i car
telli della Sicilia, della Basi
licata, del Lazio erano davvero 
tanti nel corteo) e il governo 
se ne esce con un pacchetto 
di proposte astronomicamente 

lontane dalle esigenze della 
regione. 

l.'alle-a generale della gen. 
le può essere benissimo -in-
teliz/ala dalla domanda po
sta. all'arrivo del treno spe
ciale, tla un capostazione di 
Lamezia Terme: « Com'è an. 
data? Ilo visto tulio in televi
sione ». Le stesse domande in 
città, all'arrivo, poste da tul
li quelli rimasti quaggiù a scio
perare. La risposta viene data 
a mugugni, con alzale di spal
le. con i visi scuri. 

Oggi -i riprende a lavorare 
in Calabria, ma la mobilita. 
zinne non è cessala, continua 
nelle discussioni, nelle assem
blee già indette sui luoghi di 
lavoro. Ira i 23tuila forestali 
che non hanno ricevuto rispo
ste soddisfacenti sul loro dram
ma di precarietà e di emargi. 
nazione. 

E dietro ci Mino i disoccu
pali. gli operai in r.i->-a inte
grazione. le donne e i giovani. 
Si riprende quindi a lottare. 
Non c'è un'altra strada. 

Roberto Scarfone 

Sciopero generale in Sicilia, iniziativa comune in Puglia e Basilicata 

Il 7 saranno tre le regioni in lotta 
Riuniti a Bari i sindacati delle due regioni La riforma dei patti agrari uno dei punti prio-
Astensione nell'area salentina e nel Bradano ritari in Sicilia - Manifestazione a Palermo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Si sono Incon
trate lunedi scorso a Bari le 
segreterie regionali della Ba
silicata e della Puglia della 
federazione unitaria CGIL, 
CI3L. UIL. per fare un esa 
me della drammatica situa
zione occupazionale delle due 
realtà e della gestione delle 
relative piattaforme regiona
li per il lavoro e lo sviluppo. 

Dal dibattito è emersa la 
consapevolezza dell'esistenza. 
pur nell'autonomia delle ri
spettive piattaforme elabora
te dai due movimenti sinda
cali. di larghi punti di unità 
partendo dall'idea centrale 
che le due regioni possano ri
solvere i loro problemi eco
nomici e sociali né in modo 
separato né tanto meno In 
modo contrapposto, ma con un 
impegno unitario su un comu
ne obiettivo di sviluppo capa
ce di utilizzare ed integrare 
le risorse delle due regioni. 

Le due segreterie hanno 

concordato di andare ad una 
riunione congiunta dei due co
mitati direttivi unitari il 27 
novembre a Pisticci, a cui so
no invitate la segreteria na
zionale della federazione uni
taria e le segreterie naziona
li dei sindacati di categoria. 

appunto per approfondire i 
punti di convergenza delie lo
ro piattaforme (specie sulle 
questioni della irrigazione e 

trasformazione in agricoltura; 
zone interne; integrazione e 
sviluppo dell'industria in dire
zione dell'area chimica inte
grata. della meccanica, di 
quella collegata dall'agricoltu
ra; mercato del lavoro: infra
strutture civili e produttive) 
e precisare le conseguenti ini
ziative di confronto e di lotta 
con le varie controparti. 

Le segreterie CGIL. CISL. 
UIL di Puglia e Basilicata 
hanno concordato, inoltre, co
me primo momento di questo 
impegno unitario, una giorna
ta di lotta per il 7 novem
bre. dell'area salentina e di 

Ne discute la maggioranza 

Intervento regionale per 
i salari Liquichimica ? 
Probabile richiesta di interessamento alle banche 
Lo stabilimento è sempre presidiato dagli operai 

PALERMO — La vicenda del
la Liquichimica di Augusta. 
divenuta una delle battaglie 
emblematiche della classe 
operaia siciliana, finalmente 
è approdata alla Regione. Se 
ne parlerà oggi in sede di 
incontro fra i partiti della 
maggioranza (la riunion* * 
stata sollecitata dal PCI e 
dal P3I per un esame com
plessivo delle scadenze del
l'accordo di governo). 

La decisione di trasferire 
11 problema alla attenzione 
del vertice della maggioran
za è stata presa martedì a 
tarda sera al termine di un 
lungo colloquio tra il presi
dente della Regione Mattati
la e una delegazione di sin
dacalisti. parlamentari di Si
racusa ed esponenti del con
siglio di fabbrica dello sta
bilimento. Uno dei punti più 
Importanti dell'Incontro è 
stato quello che riguarda la 
piena ripresa produttiva de
gli impianti di Augusta. 
bloccati ormai da più di un 
anno in seguito alle disastro
se conseguenze della gestione 
di Raffaele Urslni. 

Al presidente della Regione 
gli esponenti sindacali hanno 
chiesto una forte e autorevo
le imiiatlva nei confronti del 
governo nazionale, come con
tributo determinante per la 
conclusione positiva della tra-
vngliitlsslma vertenta del 
gruppo Liquichimica. 

Al centro della discussione 
è anche la possibilità di un 
altro intervento regionale per 

garantire ai 900 lavoratori di 
Augusta il pagamento degli 
stipendi e dei salari arretrati 
attraverso gli Istituti ai cre
dito della Sicilia. Mattarella 
ha preso l'impegno di inter
venire con energia nel con
fronti del governo nazionale. 
specificamente verso il mini
stero dell'industria, e rinno
vato l'interessamento presso 
il Banco di Sicilia e la Ban
ca nazionale del lavoro per 
risolvere l'aspetto salariale. 

Ma su questo punto (una 
sollecitazione era stata fatta 
dai sindacati) non sono state 
ancora precisate le scadenze: 
Mattarella ha rilevato che la 
decisione di effettuare i pa 
gamenti degli arretrati spet
terebbe direttamente agli or
ganismi bancari che per altro 
sono già stati contattati. 

In ogni caso l'argomento 
verrà affrontato oggi nel qua
dro della discussione fra 1 
partiti della maggioranza. In
tanto. ad Augusta lo stabili
mento è sempre presidiato 
dai lavoratori che continua
no a vigilare sulla sicurezza 
degli impianti che sono man
tenuti a basso regime, pur 
senza produrre. 

La complessiva soluzione 
della vertensa comunque si 
gioca a Roma dove l'altro 
ieri è stato strappato un 
primo risultato (l'erogazione 
di una mensilità) nel corso 
di un duro confronto con il 
ministro dell'industria Donat 
Csttin. 

quella del Bradano senisese, 
nell'ambito delle questioni più 
urgenti per i problemi occu
pazionali e produttivi delle 
zone meridionali posti dal mo
vimento sindacale nazionale 
alla base del confronto con il 
governo in queste settimane 
e delle conseguenti iniziative 
di lotta decise dal comitato 
direttivo nazionale della fede
razione unitaria. Gli obiettivi 
sono numerosi: progetto zo
ne interne ed opere irrigue 
di competenza sia della Cas
sa (a partire dalla piena e 
rapida attuazione del piano 
'78) che della legge quadri
foglio e degli interventi del
le regioni (Basentello. sche
ma Bradano-Ofanto. schema 
Sinni con la prosecuzione del
la canna principale fino a 
Monte Parano, quale presup-

I posto indispensabile per l'irri-
I gazione del basso Salento. pia-
i no acquedotti lucani e sche-
I mi idrici minori lucani e sche-
• mi idrici minori pugliesi) ri-
ì finanziamento inoltre della 
: legge 731 per la slstemazio-
i ne idrogeologica. 

Occorre inoltre dare rispo
ste ai problemi dei punti di 
crisi delle due aree da par
te del governo in relazione sia 
al rispetto degli accordi inter
venuti con i sindacati sia ai 
piani della 675 e ai piani di 
intervento delle due regioni. 
Si parla della garanzia del sa
lario e del posto di lavoro 
per I dipendenti della Liqui
chimica: piani di reimpiego 
per I lavoratori delle due re
gioni interessati a provvedi
menti di mobilità a seguito 
della fine del lavoro degli im
pianti Italsider e Montedison; 
difesa produttiva dell'Anic di 
Pisticci; ricostruzione del P2T 
Montedison a Brindisi; in
dotto per i lavoratori mec
canici di Taranto; manteni
mento degli impegni Gept 
nei settori tessile e mecca
nico per le due regioni). 

Si parla quindi della defi
nizione in tempi rapidi, nel
l'ambito dei piani delle par
tecipazioni statali, di loro in
terventi, capaci di essere pun
to di riferimento sul piano 
tecnologico produttivo e di 
mercato con la piccola e me
dia industria e funzionali alla 
prospettiva di una integrazio 
ne industriale delle due aree 
nei settori della industria col
legata alla edilizia e del
la meccanica strumentale. In 
questo quadro vanno attuati 
gli impegni di attivazione del
l'area industriale del Senisese. 

La giornata di lotta, che si 
propone per il 7 novembre, 
si svolgerà con le seguenti 
modalità: sciopero di 8 ore 

Ser l settori dell'industria e 
eli'agricoltura; sciopero di 

due ore con assemblea per i 
lavoratori dell'Italsider. della 
Montedison e della Liquichi
mica; manifestazioni in pro
vincia di Lecce, a Senlse e 
nella valle del Bradano. 

Le strutture provinciali 
orizsontali di categoria, al fi
ne di garantire * migliore 
riuscita delle manifestazioni 
potranno modificare le Indi
cazioni concordate tra le se
greterie regionali. 

Arturo Giglio I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riforma dei patti agrari 
sarà uno degli obiettivi centrali del fitto ca
lendario di lotte dei lavoratori della terra in 
Sicilia: il 7 novembre mezzadri, coloni e 
compartecipanti saranno presenti alla mani
festazione regionale a Palermo, in occasione 
dello sciopero generale siciliano; intanto con 
assemblee comunali aperte, comizi e manife
stazioni popolari nelle zone coloniche, si pre
para un'altra manifestazione regionale, il 25 
novembre, a Campobello di Mazara (Tra
pani). 

Il programma di iniziative è stato annun
ciato dalie segreterie della Federbraccianti 
CGIL, della Federcoltivatori CISL, della UI-
MEC UIL siciliane, in coincidenza con le 
nuove remore frapposte dalla DC, a Monte
citorio, per il varo della legge. 

Le organizzazioni bracciantili chiamano in 
causa, in proposito, le responsabilità del go
verno regionale e, in particolare, « l'attuale 
collocazione negativa dell'assessorato all'Agri
coltura, che concorre — dicono — a raffor
zare le posizioni e gli interessi della rendita 
assenteista », riguardo alla necessità di va-
rare la legge. 

Più in generale, la piattaforma dello scio
pero generale del settore agricolo del 7 no
vembre elaborata da Federbraccianti CGIL. 
PISBA CISL e UISBA UIL. sostiene la ne
cessità di una « inversione di tendenza poli
tica nella gestione dell'assessorato all'agricol 
tura ». Il quale — affermano i sindacati — 
deve esser recuperato ad un ruolo attivo nei 
riguardi del governo nazionale, e che rispon
da alle esigenze dello sviluppo. Le organiz
zazioni dei lavoratori della terra ritengono 
che, pertanto. « sprechi, uso clientelare delle 
risorse, il sostanziale sostegno a forme di 

parassitismo, le colpevoli inerzie, il rifiuto 
dei controlli istituzionali e del confronto con 
le forze sociali, siano caratteristiche pecu
liari dell' attuale gestione dell' assessorato, 
anacronismi che vanno liquidati con la lotta». 

Da qui alcune proposte positive: una po
litica agricola programmatica che non pre
scinda dall'uso pieno delle risorse materiali 
(acqua, terre, montagna) e che perciò, pos
sa contare su una legislazione che coordini 
e renda produttivamente « agìbile » ogni prov
vedimento regionale, nazionale e comunita
rio, per indirizzarlo all'allargamento e alla 
riqualificazione della base produttiva, all'in
cremento dell'occupazione e che offra sboc
chi alle nuove generazioni. 

Intanto, vanno sconfitti tutti i tentativi 
di usare la spesa pubblica in agricoltura in 
modo clientelare e dispersivo: bisogna av
viare una politica di programmazione com
plessiva che esalti la partecipazione e il 
controllo delle forze sociali. Da qui il giu
dizio di « insufficienza » che i sindacati sici
liani danno delle indicazioni del progetto 
Pandolfi, 

Lo sciopero generale del 7 novembre e le 
successive scadenze di lotta dei lavoratori 
della terra siciliani intendono anche denun 
ciare gli « inammissibili ritardi » del governo 
nazionale nell'adozione del piano poliennale 
di sviluppo dei settori agricoli e la necessità 
di battere la logica dell'intervento a pioggia 
privo di ogni respiro programmatorio 

Le Segreterie regionali della Federbrac
cianti, della FISBA e della UISBA ribadisco
no, infine, la esigenza che si avvìi rapida 
mente un coordinamento dei vari interventi 
programmatori previsti, dalia legge sulla ri
conversione industriale, dal « quadrifozlio ». 
dalla legee sul Mezzogiorno e dalla legge 
sul decentramento istituzionale. 

PAG. i l / le regioni 
Il documento del direttivo regionale del PCI 

^ ^ ^ ^ V — 4 * * M » » — ^ • ^ • ^ • . • • ^ É M t a . ^ i ^ M » — • • • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ 

La Sardegna può uscire 
dalla crisi aumentando 
anche i posti di lavoro 

Settore per settore le proposte dei comunisti per il risanamento 
dell'economia - Affrontare al più presto il problema dei trasporti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre alla Regione è ancora in corto la crisi apertasi con le dimissioni della 
giunta presieduta dall'ori. Soddu, il direttivo regionale del PCI ha esaminato la situazione 
economica e sociale della Sardegna, e in particolare I problemi dei settori industriali e delle 
costruzioni. La riunione, alla quale partecipava il compagno Luciano Barca, della direzione 
del PCI si è aperta con una relazione del compagno Benedetto Barrami, della segreteria 
regionale sarda. Al termine dei lavori è stato emesso un ampio documento che esamina le 
diverse questioni dell'econo
mia sarda ed indica le solu 
zicni proposte dal comunisti 
per il risanamento del qua
dro politico. Il documento ri
leva in primo luogo la esi
stenza di gravi mali che mi
nacciano le prospettive di 
sviluppo dell'economia iso
lana e sottolinea i pericoli 
di arretramento della società 
sarda con pesanti riflessi sul
la occupazione, specialmente 
dei giovani e delle donne. 

« Innanzitutto occorre af
frontare — afferma il docu
mento del PCI — il nodo dei 
trasporti, punto centrale per 
la difesa e lo sviluppo della 
economia sarda. In attesa di 
un piano organico del traspor
ti si devono predisporre gra
dualmente misure dirette al
la perequazione tariffaria, che 
portino a superare l'attualp 
situazione di disparità fra la 
Sardegnn e le altre regioni 
d'Italia ». 

Per quel che concerne gli 
interventi urgenti relativi al 
Mezzogiorno e al la Sardegna 
i comunist i si r ichiamano al 
documento consegnato dalla 
federazione unitaria ad An
dreotti e precisano quindi i 
punti essenziali sui quali oc
corre svolgere un'azione cop
rente ed impegnata nei con
fronti del governo. 

MINIERE — Occorre ri
chiedere una politica di svi
luppo del settore minera-
rio-metallurgico. realizzan
do quanto previsto dall'art. 
14 della legge 268. « non solo 
assicurando lo sviluppo del
l'attività mineraria In colle
gamento con un'organica po
litica di ricerca, ma avvian
do la progettazione e la co
struzione in Sardegna di un 
polo di metallurgia elettroli
tica dello z inco e di conse
guenza mantenendo gli altri 
imoiant i esistenti nel paese 
as l i attuali livelli produttivi ». 
Viene inoltre ri levata la ne
cessità di realizzare la unifi
cazione di tu t to il comparto 
pubblico, ad iniziare da quello 
piombo-zinchi fero e di riatti
vare Il bacino carbonifero 
sardo. 

CHIMICA — « Primo obiet
tivo aoDare anello di crea
re in Sardegna un'area cht-
rn'ca tnte<"-ata rhe compen
dia tut to il settore della chl-
m'ea. delle fibrp e tessile ». 
Dovrà essere def ini to « un 
programma per la SIR-Ru-
minnea che non s'a rivolto 
solo ad ass'eurare la sonrav-
vivenza del eniDon. ma sia 
diretto ad una on^lificazione 
e realistica e s o a i s i o n p con il 
comoiptsmentn desì i imntan-
ti 'nrlispp««"b'1l rjer la uMl'z-
7J>7*one dpll'pMlenp orodotto 
e con una i n t e g r a t o n e con 
Jp a l t ' 0 realtà chimfr-he sar
de ». Vfpne inoltre chiesto 11 
maritep'mpnto de«»li attuali 11-
VP!' ; orounpHvi ed i' riasset
to rìplla Ch inv'ra e F'hra del 
T :r?o H» o t t T i ^ . E' nor"*cr''-
rio altresì portare a livello 
prmomir-n eli imDianti della 
S ^ q rli V'"«" , ;dro 

PARTFCIPAZTONT STATA 
LI — a l comunist i rivendi
cano dal eoverno la convooa-
zionp di Intera con la Reerlo-
ne Sarda. d«lla conf^renz* 
dpi'» mrtpc'oazionl statali 
prevista dall'art. 4 delia ?fifi 
n°r f«wim;ns*"p 'f attuazioni? 
deeli enti di gest ione e le 
prr.""cte per i programmi suc
cessivi. 

Tn ryirtiroTare occorre rl-
ch'e^PTe alle oarteciojir'onl 
«•et i l i , oltre ad un maegion» 
'moe<Tio noi v t t o r i nei o»'*-
H porto n<"psp"M. 'a crearlo-
ne nell'isola di un polo del

l' alluminio. Sull" ipotesi di 
ampliamento della Euroallu-
mina la direzione regionale 
comunista esprime un pare
re favorevole a patto che ven
ga avviato un programma per 
le attività per la seconda e 
terza lavorazione dell'allumi
nio. Alle partecipazioni sta
tali spetta anche il compito 
di predisporre organici inter
venti per 11 settore nel qua
li non sono presenti, o lo so
no in maniera insufficiente, 
ad iniziare dai settori agroa
limentare e turistico. Anche 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
in stretto collegamento con 
la Regione, deve adempiere 
ai suoi compiti procedendo 
alla spendita dei fondi stan
ziati. 

Il documento comunista si 
sofferma quindi sul proble
ma della GEPI e delle Finan
ziarie Meridionali afferman
do che devono essere mante
nuti gli Impegni a suo tem

po assunti nei confronti del
la Selpa, della Metallurgica 
del Tirso e di altre aziende. 
Sarà poi opportuno assume
re tutti 1 provvedimenti ne
cessari per fare fronte all'ag
gravarsi della disoccupazione 
e alla ripresa dell'emigrazio
ne verso le regioni del cen
tro-sud. 
AGRICOLTURA, PASTORI

ZIA. EDILIZIA — Una im
portante risorsa occupativa 
sarà presentata « dall'avvio 
della riforma agropastorale 
con l'utilizzazione e la spe
sa del fondi disponibili, e da 
una espansione qualificata del 
terziario, soprattutto, nell'im
mediato. con la attuazione ra
pida del programmi di edili
zia e di opere pubbliche ». 
Deve essere rivendicata l'as
segnazione alla Sardegna di 
quote adeguate nei program. 
mi ordinari e straordinari ri
guardanti l'edilizia e le ope 
re pubbliche. 

ABRUZZO 

Incontri 
Regione-
comunità 
montane 

L'AQUILA — Per una cono
scenza più approfondita dei 
problemi che sono davanti 
alle comunità montane abruz
zesi a 4 anni di distanza 
dall'approvazione della legge 
regionale istitutiva delle co
munità stesse, il presidente 
del consiglio regionale, Arnal
do Di Giovanni, avrà una se
rie di incontri con gli am
ministratori di questi organi 
di autogoverno locale 1 quali, 
esaurita la fase dei primi in
terventi. si trovano oggi ad 
affrontare le più complesse 
questioni che si riferiscono 
ai piani di sviluppo socio
economico. 

Negli incontri, oltre ad esa
minare il funzionamento, la 
organizzazione e l'attività del
le diverse comunità monta
ne. si tratterà di stabilire 
precisi punti di riferimento 
tra le scelte e l'azione delle 
comunità e gli obiettivi della 

programmazione regionale co
si come sono indicate nel
l'accordo politico-programma
tico e nel piano di sviluppo 
della Regione. Il primo Incon
tro è quello previsto che si è 
svolto l'altra sera, alle ore 
18. con 11 presidente della 
giunta della comunità « Ami-
temina » la quale, come è 
noto, è nata ed opera sulla 
base di un accordo unitario 
tra le forze democratiche. 

Tra le iniziative di questi 
ultimi giorni, va segnalata 
una riunione della commis
sione speciale del consiglio 
regionale la quale ha proce
duto con l'intervento dei 
componenti della giunta re
gionale preposti ai settori la
voro e formazione professio
nale. alla consultazione del 
rappresentanti della federa
zione unitaria regionale Cgil, 
Cisl. Uil sul progetto di leg
ge concernente la discipli
na delle attività connesse con 
la formazione professionale 
nella regione abruzzese. 

SICILIA 

Manifestano 
nei Nebrodi 

per i danni del 
terremoto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Colpiti da tre 
rovinosi terremoti, nel giro 
di 11 anni. 13 comuni dei Ne
brodi. in provincia di Messi
na, attendono ancora che si 
ponga mano alle opere di ri
costruzione e riparazione. 
Questa drammatica situazio
ne è stata denunciata con for
za a Mistretta, il più gros
so dei centri interessati, nel 
corso di una manifestazione 
popolare che ha caratterizza
to una giornata generale di 
lotta. 

tn tutti questi anni si è in
tervenuti solo con sporadiche 
iniziative che hanno finito 
per lasciare le cose come stan
no mentre i danni sono an
cora visibili nelle abitazioni 
private e negli edifici pubbli
ci. I comuni e le popolazio
ni hanno chiesto un interven
to complessivo che affronti 
andie le pesanti condizioni e-
conomiche e sociali della zo
na, a cominciare dallo svilup
po della occupazione e delle 
attività produttive. 

Alla manifestazione (erano 
presenti dirigenti politici, sin
dacalisti. amministratori co 
munali del comprensorio di 
Mistretta) ha partecipato il 
compagno Pancrazio De Pa 
squale, presidente della As 
semblea regionale siciliana. 

Due gli obiettivi di fondo 
della mobilitazione: l'avvio 
rapido della ricostruzione fa
cendo diventare i comuni pro
tagonisti delle opere di riprc 
sa. sulla base della recente 
legislazione regionale: il ri
sanamento e il rilancio della 
vita economica e sociale me
diante l'attuazione di un pro
getto che si inserisca nei pia
ni di programmazione 

ABRUZZO - Comunicato del PCI Per i patti agrari 

Il Comitato Rai tv si j Altamura in piazza: 
può mettere al lavoro! «vogliamo la legge » 

La legge del consiglio regionale offre gli. strumenti 
per una ripresa delle attività - La legge sulle emittenti 

Centinaia di contadini, mezzadri e affittuari all'inizia
tiva con il compagno Afro Rossi della Confcoltivatori 

PESCARA — Il gruppo d: la
voro su « Informazione e 
RAI-TV» del comitato regio
nale del PCI abruzzese, ha 
emesso un comunicato, a se 
guito di ima riunione in cut 
si è discusso di emittenza 
privata, comitato regionale 
per la RAI-TV e problemi 
connessi al prossimo avvio 
della tersa rete televisiva. Per 
quanto riguarda la emittenza 
privata si esprime prima di 
tutto un giudlsto positivo sul 
disegno di legge governativo 
approvato nel giugno scorso: 

11 progetto « ha finalmente av
viato un processo di regola. 
mentaxlone da tutti giudica
to necessario*. Si riconosce 
anche che il progetto salva
guarda 11 carattere di «ser
vizio pubblico essenziale e di 
preminente Interesse genera
le della radiodiffusione sono
ra e televisiva», nel rispet
to della sentenza della Cor
te costituzionale. 

Alcuni aspetti del disegno di 
legge, tuttavia, suscitano e ri
serve • perplessità, in parti. 
colar modo sui punti che do
vrebbero impedire concentra
zioni oligopolitiche». 

Comitato regionale per ìa 
RAI-TV: la recente approva
zione da parte del consiglio 
regionale della legge che for
nisce al Comitato mezzi e 
strumenti per opere ne può 
consentire una immediata ri
presa di attività. Occorre an
che arrivare, in prospettiva, 
ad un ampliamento delle sue 
funzioni: il movimento rifor
matore delle regioni, si ri
corda nel comunicato, ha già 
da tempo proposto che tali co
mitati debbano costituire il 
momento di attuazione degli 
indirizzi regionali, oltre a fun
zioni di proposta e di control
lo della programmazione ra
diotelevisiva delle sedi loca
li, comunque diffusa. SI invi
ta quindi il comitato regi» 
naie per la RAI-TV a pren
dere opportune iniziative in 
tale direzione, indirizzandosi 
in particolare nei confronti 
della costituenda terza rete 
televisiva che potrà avviare 
un processo di decentramento 
produttivo e di pluralismo cul
turale. Condizioni necessarie: 
rispetto delle norme che fis
sano l'autonomia delle sedi 
regionali, nuovi organici 

Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Con la par 
tecipazione di centinaia di con
tadini. mezzadri e affittuari. 
si è tenuta ad Altamura. in
dotta dalla Conf-colthatori. 
una manifestazione di zona 
per una rapida approvazione 
della legge sui patti agrari da 
parte del parlamento, per lo 
immediato utilizzo dei fondi 
stanziati per l'agricoltura e 
per lo sviluppo della Murgia. 

D compagno Antonio Bari
le. segretario della Confcolti
vatori aJtamurana. aprendo la 
manifestazione ha messo in e-
videnza l'importanza per la 
zona della Murgia che la leg
ge sui patti agrari sia appro
vata senza che sia snaturata 
nei suoi contenuti qualifican
ti che prevedono fi supera
mento di vecchi e medievali 
contratti che oggi sono un se
rio ostacolo per Io sviluppo 

Il compagno Afro Rossi. 
della presidenza nazionale 

| della Confcoltivatori ha de
nunciato, concludendo la ma
nifestazione. i gravi attacchi 
che alcuni settori della DC 
stanno portando alla legge in 
discussione al parlamento. 
Questi attacchi mirano a ri
cacciare indietro le conquiste 
dei lavoratori. L'intera vicen
da della legge sui patti agra
ri, ha continuato Rossi, non 
è un fatto isolato, a parte, ma 
è 9 punto di contrasto più e-
vidente tra chi vuole cambia
re la nostra agricoltura e co
loro che pensano che questo 
nostro stato di abbandono pos
sa continuare. 
Non tollereremo, ha conclu

so Rossi, che le capacità im
prenditoriali dei mezzadri e 
dei coloni siano mortificate 

Un odg in cui sono state 
ribadite le richieste dei col
tivatori è stato inviato al pre
sidente della Regione Puglia 
e al Parlamento. 

Giovanni Sardont 

nuoto 

si t D, 

FRANCO 
CASCARANO 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine, 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere 11 Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 
Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 000/863.990 
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